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1.1 LA NOSTRA ESPERIENZA – LA 
CONFERENZA DEL 26 OTTOBRE

Il nostro Liceo, sensibile ai temi della legalità e della 
giustizia, ha partecipato, nella qualità di partner, al progetto 
nazionale :
“Piccolo Atlante della Corruzione”. 
Quest’ultimo ci ha consentito di approfondire il tema della 
corruzione e come questo fenomeno incida su tutti i settori 
della nostra società, e non soltanto su quello economico, 
impedendone lo sviluppo e la qualità dei servizi resi al 
cittadino. Nella prima fase del progetto è stato analizzato il 
fenomeno della corruzione attraverso lo studio della 
legislazione vigente in materia e di alcuni casi di reati di 
peculato, appropriazione indebita e corruzione. 

1.2 ELABORAZIONE GRAFICA E ANALISI  
DEI RISULTATI

Gli alunni delle classi IV D e IV U hanno distribuito 250 
questionari sulla percezione della corruzione individuando 
come destinatari le categorie di ristoratori e commercianti 
che esercitano la loro attività nel quartiere del Cassaro con 
particolare riferimento all’asse viario via Roma - via        4

Maqueda a Palermo. La scelta della zona è stata motivata 



sia dall’ ubicazione dell’Istituto, sia dalla connotazione del
quartiere classificato come uno di quelli “a rischio” in cui, 
il confine tra comportamenti legali e illegali non è sempre 
chiaro e nettamente percepito. 
Successivamente gli alunni hanno raccolto i questionari e 
ne hanno elaborato i dati. 

IL QUESTIONARIO... 

1.Sei?
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A. Uomo

B. Donna



2. Cittadinanza ?

3. A quale fascia di età appartieni
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4. A quale categoria sociale appartieni?

A. Italiana

B. Straniera 

A. Sotto i 18 anni 

B. Dai 18 ai 35 anni 

C. Dai 35 ai 50 anni 

D. Dai 51 ai 65 anni

E. Oltre i 65 anni  



7

5. Hai figli?

A. Pubblico impiego enti 

pubblici

B. Commerci e servizi 

C. Artigianato

D. Imprenditoria privata, 

lavoro      autonomo, 

libere professioni

E. Pubblica sicurezza

G. Personale scolastico

I. Clero

L. Casalinghe

M. Pensionati

 N. Disoccupati

O. Precari



6.Come valuti le tue attuali conoscenze sul 
fenomeno della corruzione?

A. Si

B. No

A. Nulle

B. Scarse

C. Sufficienti

D. Buone 
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7.Oltre che un reato per te cosa è la corruzione?

A. Una chiave d’accesso per il 

lavoro 

B. Una pratica talvolta necessaria per 

vedere riconosciuti i propri diritti

C. Una mentalità una cultura 

D. Qualcosa che ha a che fare con la 

mafia 

E. Non so 
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8. Quali delle seguenti pratiche, a tuo parere, sono 
da considerarsi corruzione? 

A. Ringraziare un funzionario 

pubblico con un regalo o un favore 

Accelerare pratiche lavorative 

/burocratiche con un regalo o un 

favore 

B. Ottenete un appalto pubblico in 

cambio di assunzione lavorativa 

C. Assumere/ ottenere un lavoro dietro 

raccomandazione 

D. Assumere personale tra i 

componenti del proprio nucleo 

familiare senza seguire le procedure 



previste 

E. Nessuna di queste pratiche 

F. Non so

10

9. Le pratiche che hai individuato come fonte di 
corruzione, a tuo avviso, sono tipiche soprattutto 
della mafia o riguardano potenzialmente qualsiasi 
cittadino?

A. Si sono tipiche della 

mafia 

B. No non possono riguardare 

tutti i cittadini

C. Non so
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10.Qual è secondo te la ragione più frequente per 
cui le persone decidono di pagare una tangente? 

A. Perché non hanno 

alternative 

B. Per evitare le trafile 

burocratiche

C. Per garantire il successo 

delle proprie iniziative 

D. Per avere accesso facile al 

lavoro e ai servizi sociali 

E. Per minacce o pressioni

F. Non so
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11. Qual è secondo te la ragione più frequente per 
cui le persone decidono di accettare il pagamento 
una tangente?

A. Per desiderio di 

denaro  

B. Per accrescere il 

proprio potere 

C. Perché si adeguano 

alle regole del gioco

D. Perché temono di 

esporsi a qualche 

ritorsione 

E. Non so
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12. Come giudichi una persona che assiste a un 
atto corruttivo senza intervenire?

A. Saggia 

B. Opportunista 

C. Timorosa 

D. Indifferente 

E. Incivile

F. Collusa

G. Non so
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13. A tuo parere oltre quali soglie di valore in 
caso di “regalo” si può parlare di corruzione?

A. 0 euro

B. 5 euro

C. 100 euro

D. 1000 euro 

E. non so
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14. Un immigrato è più facile da corrompere 
rispetto a un italiano?

A. Si

B. No, è più 

corruttibile un 

italiano

C. No, sono 

ugualmente 

corruttibili

D. Non so



16

15.Nel tuo quartiere, quali tra le seguenti pratiche 
illegali credi siano le più diffuse? 

A. Chiedere o 

garantire un favore 

presso un ufficio 

pubblico

B. Offrire o ricevere 

qualcosa in cambio di un 

incarico o un appalto

C. Offrire o ricevere 

qualcosa per evitare o 

ammorbidire i controlli

D. Offrire o ricevere 

qualcosa in  cambio di 

permessi o licenze

E. Nessuna  di queste 

pratiche

F. Altro

G. Non so
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16. Ritieni che nel tuo ambiente lavorativo vi 
siano episodi di corruzione?

A. Si promozioni o 

incarichi irregolari

B. Si, licenze e permessi 

ottenuti o assegnati dietro 

ricompense o regali

C. Si, mancati controlli

D. Si, abusivismo

E. Si, clientelismo

F. No, nessuno

G. Preferisco non 

rispondere 

H. Non so
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17.Sei mai venuto a conoscenza o sei stato 
danneggiato personalmente da atti di corruzione 
compiuti da altri?  

A.

No

B. Si.

C. Se si, descrivili 

brevemente
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18.Negli ultimi 12 mesi qualcuno ti ha mai chiesto o 
si aspettava che tu gli offrissi una tangente?

A. si

B. no

C. non so
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19.Quale pensi sia il miglior comportamento da 
assumere se si viene a conoscenza di un atto corruttivo?
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A DENUNCIARE                                   A. 

Sì, in ogni caso, perché questo fenomeno 

danneggia anche me

B. Sì. solo se mi viene garantito 

l’anonimato

C. Sì, ma non in caso di piccoli favori 

contraccambiati con piccoli regali o altri 

favori 

D. Sì. attraverso programmi televisivi 

come Striscia la Notizia o Le Iene  

B. NON DENUNCIARE         

A. Perché la cosa non mi riguarda 

B. Perché inutile, la corruzione è troppo 

radicata per essere estirpata 

C. Perché rischia di mettere in  pericolo la 

mia persona 

 D. Perché rischio di perdere il lavoro



20.Come reagiresti a una proposta che si profila 
come corruzione della quale potresti trarre 
vantaggi personali?

A. Rifiuterei la risposta ma non 

denuncerei

B. Se fossi costretto da una 

condizione di grave bisogno 

penso che accetterei

C. Denuncerei subito il fatto 

D. Non so
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21.Se fossi un dipendente pubblico e ricevessi un 
regalo da un cittadino…
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22.Come spiegheresti il fenomeno della 
corruzione a tuo figlio?

A. Penserei che mi 

stima e lo 

accetterei

B. Penserei che ha 

bisogno di un 

favore e lo 

accetterei

C. Penserei che sta 

corrompendo e 

lo accetterei

D. Non accetterei il 

regalo in ogni 

casi

E. Non so
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23.Pensi che la corruzione sia giustificabile?

A. Non glielo spiegherei 

perché lo ritengo un 

fenomeno lontano dalla 

mia famiglia

B. Non ritengo sia necessario 

affrontare questo tema 

C. Non saprei affrontare 

seriamente l’argomento 

per mancanza di 

conoscenze

D. Utilizzerei esempi legati 

alla vita quotidiana

E. Utilizzerei maggiormente 

esempi legati alla politica 

F. Non so
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24.In che modo pensi che i cittadini possano 
contribuire, loro malgrado, alla diffusione della 

A. No mai

B. SI in caso di 

disoccupazione o 

di difficoltà 

economica 

C. Si quando è un 

percorso 

obbligato per 

ottenere certi 

risultati

D. Si per ragioni di 

salute

E. Si quando si 

conosce bene la 

persona coinvolta

F. Non so



corruzione?
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25.Secondo te l’esempio in famiglia e determinante 
per, lo sviluppo, o per la riduzione, della cultura 

A. Votando i politici 

“sbagliati”, ossia quelli 

disonesti

B. Restando 

indifferenti di fronte a 

comportamenti illeciti

C. Rassegnandosi 

all’esistente senza lottare 

per i loro diritti

D. Scegliendo, 

quando ne hanno 

l’occasione, la strada 

delle “conoscenze” e 

delle “corsie 

preferenziali” nella 

propria vita quotidiana 

E. Non so



dell’illegalità?
A. Sì, è determinante

B. No è solo in parte

C. No, è ininfluente

D. Non so

26.A tuo avviso , la pratica della corruzione e più 

A.Si è più grave 

B.No è ugualmente grave 

indipendentemente dal ruolo 

sociale di chi la pratica 

C.Può essere più o meno grave, 

dipende dal danno 

economico prodotto 

D.Non so



grave se compiuta da chi riveste cariche elettive ?

27

27. Ritieni che un dipendente pubblico o un 
politico processati per corruzione debbano essere 
allontanati automaticamente dal loro incarico o è 
giusto, per ragioni di garanzia, che conservino il 
loro ruolo fino alla pronuncia della sentenza 
definitiva? 

A. Devono essere 

sollevati 

subito 

dall’incarico

B. Possono 

restare al loro 

posto

C. Non so
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28. Saresti disposto a esprimere in pubblico 
disapprovazione per un tuo concittadino che ha 
commesso un atto di corruzione?

A. Si senza alcun 

problema

B. Solo se quanto ha 

fatto mi ha 

danneggiato 

personalmente

C. No, non lo farei

D. Non so
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29.Qual è il danno principale che a tuo avviso 
provoca la corruzione?

A. Distrugge la concorrenza e la 

parità di diritti/doveri

B. Rende più carenti i servizi 

pubblici per la collettività

C. Garantisce lavoro ai disonesti

D. Logora la fiducia reciproca e 

aumenta l’individualismo 

E. Diminuisce la fiducia dei cittadini 

verso le istituzioni

F. Fa aumentare i prezzi e le tasse 

G. Diminuisce gli investimenti esteri 

in Italia 

H. Non so 
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30.Che effetti stanno avendo secondo te i 
provvedimenti anticorruzione messi in atto in 
Italia?

A. Stanno aiutando il 

lavoro onesto

B. Stanno rendendo 

ancora più gravose 

le procedure 

burocratiche e più 

difficile il lavoro per 

l’impresa, 

aumentando il 

ricorso alla 

corruzione

C. Non hanno alcun 

effetto e conservano 

immutate il quadro 

criminoso

D. Non so
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31.Quale delle seguenti iniziative sono, a tuo 
avviso, più utili per combattere la corruzione in 
Italia?

A. Aumentare la trasparenza 

anche nelle voci di spesa 

della pubblica 

amministrazione

B. Eliminare la circolazione di 

denaro contante

C. Allontanare i corrotti dalle 

loro cariche 

D. Valutare le persone in base al 

merito 

E. Garantire protezione a chi 

denuncia

F. Inasprire le pene e abolire le 

prescrizioni

G. Accrescere il livello di 

educazione civica della 

popolazione

H. Non so 
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1.3 MAPPA DEL TERRITORIO URBANO 
DOVE SONO STATI SOMMINISTRATI I  

QUESTIONARI
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1.4 LA PERCEZIONE DEI CITTADINI NEI  
CONFRONTI DELLA CORRUZIONE

Dai risultati acquisiti è emersa una scarsa percezione del 
fenomeno corruttivo ed è presente molta indifferenza nei 
confronti delle forme di illegalità legate alla corruzione 
che, spesso, viene collegata, secondo il comune sentire, ad 
un ambito distante dal quotidiano e relegato soprattutto alla 
sfera politica. 
Inoltre è stato rilevato un comportamento omertoso e poco 
incline alla collaborazione da  una buona parte dei soggetti 
intervistati.                                                  
Dall’ analisi dei dati è, comunque, emerso che i giovani 
hanno maggiore percezione del fenomeno corruttivo e dei 
suoi effetti e sono più sensibili alla necessità di costruire 
nuovi modelli di comportamento, più conformi alle forme 
legali.
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2.1 RASSEGNA STAMPA: IL CASO 
ACIERNO

1. Repubblica 5 dicembre 2007 
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2. Repubblica 11 novembre 2008
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3. Repubblica 22 novembre 2012
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4. Repubblica 27 novembre 2012
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5. Repubblica 20 settembre 2013
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6. Repubblica 14 novembre 2015
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2.2 CASO GIUDIZIARIO
Alberto Acierno è stato un deputato prima del Parlamento e 



poi dell’ARS , eletto per la prima volta alla Camera  nel 94, 

nel 96, viene rieletto nella lista di Forza Italia, ma dopo 

poco lascia il partito per aderire prima all’UDR poi 

all’UDEUR e infine al Movimento Sociale Fiamma 

Tricolore .                                       

Nel 2001, viene eletto all’Assemblea Regionale Siciliana, 

attraverso una lista bloccata legata all’allora governatore 

Salvatore Cuffaro, successivamente passa al gruppo misto 

e aderisce a Nuova Sicilia. 

Alle elezioni del 2006 non si ricandida, si riavvicina a 

Forza Italia ed è nominato direttore della Fondazione 

Federico II di Palermo, organo culturale  finanziato con 

fondi  dell’Assemblea Regionale Siciliana, nell’agosto 

2006 dall'allora presidente dell'Ars Gianfranco Miccichè. 

Alle ultime elezioni regionali del 2008 Acierno si candida 

con il Pd ma non viene  rieletto.                                                  41 

Il 26 settembre 2009  Acierno viene  arrestato 

dalla Guardia di Finanza con l’accusa di essersi appropriato 

https://it.wikipedia.org/wiki/Guardia_di_Finanza
https://it.wikipedia.org/wiki/2009
https://it.wikipedia.org/wiki/Gianfranco_Miccich%C3%A8
https://it.wikipedia.org/wiki/Fondazione_Federico_II
https://it.wikipedia.org/wiki/Fondazione_Federico_II
https://it.wikipedia.org/wiki/Nuova_Sicilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Assemblea_Regionale_Siciliana


di circa 150 mila euro destinati alla Fondazione Federico II 

e di circa 42 mila euro di fondi destinati al gruppo misto 

dell’ ARS del quale era capo gruppo,  utilizzandoli  per 

spese strettamente personali. Nel novembre 2010, Acierno, 

prova a patteggiare  con l’accordo del PM una pena di due 

anni e due mesi. Ma il Gup la rigetta non ritenendola 

congrua. 

Inizia cosi il processo di primo grado innanzi al Tribunale 

di Palermo che si è concluso con la condanna per peculato 

di  Alberto Acierno  a 6 anni  e 6 mesi, oltre l’interdizione 

perpetua  dai pubblici uffici e il risarcimento di  102 mila 

euro alla Fondazione Federico II e 42 mila euro all’ARS.

La sentenza del Tribunale è stata confermata dalla Corte 

d’Appello e dalla Cassazione, che ha però escluso 

l’obbligo di restituzione delle somme limitatamente ai 

fondi distratti alla  Fondazione Federico II.                    42 

Si conclude così una vicenda nata nel settembre 2009 

con l'arresto dell'ex parlamentare da parte della Guardia 

https://it.wikipedia.org/wiki/2010


di Finanza.
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2.3 STUDIO ED ESAME DEI DOCUMENTI 



GIUDIZIARI

Premessa 

Prima di procedere allo studio del caso si ritiene importante 

fornire alcune precisazioni. 

Parliamo di: 

reato di Corruzione, concussione, peculato e 

appropriazione indebita (la disciplina, le differenze e le 

peculiarità), di pubblico ufficiale e incaricato di un 

pubblico servizio secondo la novella della Legge n. 190 del 

novembre 2012.

Pubblici ufficiali e incaricati di un pubblico servizio 

possono commettere alcuni reati – detti “propri” – la cui 

disciplina prevede che il soggetto agente rivesta 

determinate cariche “pubbliche” tipiche, appunto, del 

pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio.

44

Il quadro normativo di riferimento è mutato con la L. 6 



novembre 2012 n. 190 per la prevenzione e la                

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione. 

I principali reati propri del pubblico ufficiale sono 

la corruzione, la concussione e il peculato. 

La definizione di cosa si intenda per “pubblico ufficiale” o 

“incaricato di pubblico servizio” viene data direttamente 

dalla legge agli artt. 357 e 358 c.p.

I Pubblici Ufficiali sono coloro i quali svolgono una 

funzione pubblica legislativa, giudiziaria e amministrativa.  

Gli incaricati di pubblico servizio sono coloro i quali,  

a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio, ma 

caratterizzata  dalla mancanza di poteri tipici  

dell’amministrazione pubblica, e con esclusione dello 45 

svolgimento di semplici mansioni di ordine e della  



prestazione di opera meramente materiale.                               

Il reato più noto è la corruzione, disciplinato all’art. 318 

c.p.  che dispone “Quando il pubblico ufficiale riceve per 

sé o per un terzo, denaro o altra utilità, ovvero ne accetta 

anche solo la promessa di dazione, per l’esercizio delle sue 

funzioni o dei suoi poteri è punito con la reclusione da uno 

a cinque anni. ”

Il reato di concussione, previsto dell’art. 317 c.p., è punito 

più gravemente dal Legislatore. 

In questo caso è il pubblico ufficiale che, abusando della 

sua qualità e dei suoi poteri, costringe o induce taluno a 

dare o promettere indebitamente, a lui o ad altri, denaro o 

altra utilità.

Si verifica una vera e propria costrizione della vittima 

che è obbligata a dare o promettere denaro o altra utilità 

al pubblico ufficiale che esercita illegalmente ed           46 

illegittimamente i poteri connessi alla sua qualifica 



pubblica.  

Altro reato proprio che riguarda il solo pubblico agente è 

quello di peculato ex art. 314 c.p. 

“Colui che, rivestendo la qualifica di pubblico ufficiale o  

di incaricato di pubblico servizio, si appropria di denaro o  

altra cosa mobile altrui, di cui abbia per ragioni del suo 

ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità, è  

punito con la reclusione da tre a dieci anni.”

Si tratta, di un reato simile all’appropriazione indebita, 

dove la differenza sta nel soggetto che agisce ovvero il 

privato  e non il pubblico ufficiale o incaricato di pubblico 

servizio. 

Il reato è ritenuto particolarmente grave poiché lede sia il 

buon andamento della Pubblica Amministrazione sia il 

patrimonio della stessa e, quindi, dei cittadini. 
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Al condannato per peculato si applica la pena accessoria 



dell’interdizione perpetua o temporanea dai pubblici 

uffici.                                                               

Scheda sul caso 

Indagato: Onorevole Alberto Acierno

Accusa: reato di cui all’art 314 c.p. 

Ente Pubblico Coinvolto: Assemblea Regionale Siciliana  

Il Fatto: 
Erano due le contestazioni a carico di Acierno e 

riguardavano :

• La prima, la gestione del gruppo misto all'Ars, in 

qualità di presidente, Acierno avrebbe sottratto circa 

quarantamila euro vincolate a sanare 

pendenze con l'erario, l'Inps ai vecchi dipendenti del 

gruppo parlamentare. 

48

• Il secondo caso riguarda le cosiddette "spese pazze" 



della Fondazione Federico II, del quale Acierno  era 

direttore generale. In questo caso Acierno avrebbe 

sottratto oltre centomila euro per spese più varie, dai 

viaggi, ai canoni Sky ed Enel, fino al casino on-line.

La Difesa…  Sostiene che la Fondazione Federico II è un 

ente Privato e non Pubblico e Acierno era  appunto il 

direttore di un'azienda  privata,  e quindi le somme 

sottratte, circa 142 mila euro, gli erano dovute per 

compenso come custode delle opere d'arte esposte durante 

le celebrazioni del 60° anniversario della prima seduta 

dell'Ars.

Ma, a riscontro di ciò, non c'è nulla, né nella contabilità 

della Fondazione, né in quella dell'Assemblea. E Miccichè 

nega di aver concordato con lui alcun compenso. 
49  

Uno dei nodi fondamentali del processo ha riguardato la 



qualificazione del reato da contestare ad Acierno: 

peculato o appropriazione indebita? Se, in altri 

termini, Acierno dovesse essere giudicato come un 

pubblico ufficiale o come privato cittadino. 

2.4 IL WORKSHOP DEL 26 OTTOBRE 

L’incontro si è svolto nella sala teatro del Liceo Classico 

“Vittorio Emanuele II” di Palermo, con i relatori: Dott. 

Petralia, Procuratore Aggiunto di Palermo, Dott. Corleo, 

giudice del Tribunale di Palermo  e  l’Avv.  Pantuso.

Il Dott. Petralia, ha iniziato il suo intervento spiegando il 

reato di peculato, la  sua differenza con altre fattispecie, in 

apparenza simili, quali il reato  di corruzione, concussione 

e l’appropriazione indebita. 

Si è poi soffermato su come si svolge un processo, chi 

sono le parti (imputato, accusa,  esercitata dal PM, difesa 

e giudice giudicante) e quali le funzioni di ognuno di  50 

loro, nonché le caratteristiche del processo e 



dell’importanza del  principio del contradditorio che 

permette anche all’imputato e dunque alla difesa di 

produrre tutte le prove  necessarie e/o opportune  per 

consentire a tutti il diritto alla difesa previsto nella nostra 

Costituzione all’art. 24.                                                

Il caso di Acierno è stato definito con sentenza passato in 

giudicato, cioè deciso in modo definitivo, essendo stati 

esperiti tutti i gradi di giudizio previsti dall’ordinamento 

giuridico italiano. Particolarmente interessante è stato lo 

approfondimento della distinzione tra “verità processuale”, 

accertata nel processo, e “verità in senso assoluto”. 

Nel processo, ognuna delle parti ha prodotto le prove a 

fondamento di quanto sostenuto, che sono state utilizzate 

dal giudice per formulare il proprio convincimento. 

Il dott. Petralia ha sottolineato l’importanza delle indagini 

preliminari e del ruolo svolto dal PM e dalla polizia 

giudiziaria, che in questa fase hanno il compito di          51

ricercare delle prove e costruire un corredo d’accusa 



efficace.

Le prove possono essere: testimonianze, documenti, 

intercettazioni, etc.

L’ Avv. Pantuso ha sottolineato il ruolo della difesa e la 

sua fondamentale importanza per la tutela dei diritti 

delle persone. Inoltre, ha evidenziato che l’imputato, cosi 

com’è  accaduto nel caso Acierno, può in qualunque 

momento del processo rendere dichiarazioni spontanee e 

che, queste, devono essere considerate come indice di 

“ravvedimento” valutabili dal giudice per la 

determinazione della pena. 

Il Giudice Corleo ha evidenziato l’ importanza della 

“legalità” come rispetto delle regole, e del ruolo della 

scuola come strumento di prevenzione della corruzione: 

“la scuola è l’anticamera per la prevenzione della  

corruzione, perché essa ha il compito di formare i        52

futuri cittadini.”



Il Dott. Corleo ha spiegato, inoltre, cos’è un reato e la 

necessaria presenza, per l’instaurazione del processo, di 

tre elementi: 

- che il fatto commesso integri la fattispecie di  reato 

previsto dall’ordinamento; 

- che il fatto sia stato commesso;                                

- che sia ricollegabile all’imputato.

Relativamente al primo elemento, bisogna precisare che, 

spesso, ciò che per la società è passibile di condanna, 

non lo è per lo Stato, oppure al contrario: ciò che da un 

punto di vista sociale, è accettato, per il nostro Stato è 

considerato punibile con una sanzione.

Si presenta, infatti, un livello sociale e uno penale.

In questo caso specifico, le prove erano evidenti. Il 

giudice Corleo ha sottolineato che, nel caso in questione, 

Acierno non ha confessato, ma si è solamente limitato ad 

ammettere i fatti. Non c’è assoluta coincidenza tra         53 

ammissione e confessione. 



E’ stato anche analizzato l’aspetto psicologico del 

soggetto in questione, in quanto si è cercato di capire 

anche cosa spinge determinati individui a compiere 

questi reati. La risposta dei tre relatori è stata unanime: 

“ciò che motiva  il soggetto è la convinzione 

dell’impunità  e la certezza che il “gioco valga la 

candela”, e che l‘arricchimento personale compensi 

anche un eventuale periodo in detenzione. E peraltro , 

bisogna osservare come la nostra società è incline, anche 

per fattori culturali, a perdonare questi tipi di reati dei 

cosiddetti “colletti bianchi”, perché nell’immaginario 

collettivo, questi sono connaturati a quell’ambito sociale. 
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3.1 RIFLESSIONI E RISONANZE SULLA 
CORRUZIONE

Il dramma della corruzione e i Paesi più corrotti del 

mondo:

La corruzione è una piaga che affligge moltissimi Paesi.

E’ scontato che la corruzione nella pubblica 

amministrazione sia diffusa a macchia d’olio in ogni 

angolo del mondo, ma quali sono i Paesi più corrotti e 

quelli meno?

L’Italia, al centro da sempre di polemiche riguardo l’onestà 

della sua classe politica e dei suoi dipendenti pubblici, si è 

posizionata  alla 61° posizione.                                                                     55



Può la corruzione essere un fattore di rallentamento della 

crescita? Le statistiche, il Governatore della Banca d’Italia 

e la Corte dei Conti dicono di sì.

Quanto incide la corruzione sull’economia in Italia?

E’ stato dimostrato che l’aumento dell’1% della corruzione 

danneggia il tasso di crescita dello 0,72%. 

All’Italia la corruzione costa circa €12 miliardi l’anno 

con un ‘incidenza di quasi 200 € pro capite per ogni 

cittadino.

Gli investimenti sono scoraggiati da un alto tasso di 

corruzione, poiché un Paese dal livello eticamente basso, è 

visto come poco sicuro per investire e dove le gare 

d’appalto vengono considerate finte. 

La corruzione agisce quindi come una tassa aggiuntiva sui 

cittadini, perché diminuisce il livello degli investimenti in 

Italia e la qualità dei servizi pubblici.                              56



I costi per la cittadinanza sono quindi altissimi: da una 

parte la bassa qualità dei servizi, dall'altra il mancato 

investimento di risorse fondamentali per lo sviluppo sociale 

ed economico di un Paese. 

Ma diamo un’occhio al mondo...
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L’Italia è ben posizionata  purtroppo !

Riflettiamo…
  
Facciamoci una domanda: cosa  possiamo fare? 

Non possiamo pensare che senza doveri, senza sacrifici,  

senza credere nella verità e senza ideali, esista il bene  

comune, la ripresa economica e la crescita di  

competitività.

Solo attraverso la partecipazione attiva di ognuno di noi  

possiamo contrastare la corruzione.
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3.2 FACCIAMO IL PUNTO SUL “PICCOLO 

ATLANTE DELLA CORRUZIONE”

Intervista doppia: 
https://www.youtube.com/watch?
v=D8MvWaBes0Q 
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